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In copertina: Anonimo, Madonna col Bambino tra i Santi Lorenzo e Francesco, particolare. 
Opera medievale ridipinta nel 1895 da G. Casucci. Facciata della chiesa di 
San Francesco, Grosseto.  



INTRODUZIONE 

Guida L’invito e la guida del Vescovo Rodolfo ci hanno 
accompagnato questo anno a contemplare la vita di San 
Lorenzo guardando alle sue relazioni. 

 Relazioni anzitutto umane che hanno raggiunte vette di 
esemplarità e ricchezza educate e plasmate dal Vangelo; la 
relazione del Diacono Lorenzo con il suo Vescovo, il papa 
Sisto II, con quanto gli era stato affidato, addirittura anche 
con chi abusava del proprio potere. 

 L’elemento decisivo della sua fede in Gesù Cristo ne fece 
un martire: persona forte, esemplare, coraggiosa, mite, 
capace di offrire tutto se stesso a imitazione del suo 
Signore. 

 Interceda per noi e ottenga da Dio per la nostra Chiesa e la 
nostra Città la stessa libertà e fedeltà che lui ebbe in dono. 

 Presiede questa Celebrazione Eucaristica Sua Eccellenza 
mons. Franco Agostinelli. Per sottolineare il legame della 
nostra Chiesa diocesana alla Chiesa di Roma, nel segno del 
martire San Lorenzo, fedele diacono del Papa Sisto II, al 
termine della Celebrazione sarà impartita la benedizione 
papale con annessa indulgenza papale. 

 Iniziamo questa nostra celebrazione con il canto di 
ingresso.  

  



CANTO PROCESSIONALE 

 LODATE DIO (J. S. Bach) 
La schola e l’assemblea 

 
 
 
Terminata la processione di ingresso i Vescovi si fermano di fronte all’altare. 
 
 
 
 

SALUTO DEL SINDACO 
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RITI DI INTRODUZIONE 

Fatta la riverenza e baciato l’altare il Vescovo procede all’incensazione. Frattanto si canta: 

ANTIFONA D’INGRESSO 
La schola 

 

 

 
Maestà e splendore alla presenza di Dio; forza e bellezza è nel suo santuario. V. Cantate al Signore un canto 
nuovo; la terra tutta canti a Dio. 

 
SALUTO 

Vescovo Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti Amen. 

Vescovo La pace sia con voi.  
Tutti E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

Vescovo Fratelli e sorelle carissimi,  
al termine di questa solenne celebrazione dell'Eucaristia, 
riceveremo la benedizione papale che, 
attingendo alla ricchezza della comunione dei santi 
in Cristo redentore, 
ci elargirà l'indulgenza plenaria 
con la remissione di ogni pena dovuta per i peccati. 
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Confessiamo dunque le nostre colpe 
e umiliamoci sotto la potente mano di Dio, 
perché ci esalti nell' ora della sua visita. 

Pausa di silenzio 

Tutti Confesso … 

Vescovo Per i meriti e per l’intercessione 
della beata sempre Vergine Maria, 
dei santi Apostoli Pietro e Paolo, 
di san Lorenzo, nostro patrono, e di tutti i santi, 
Dio onnipotente e misericordioso 
vi conceda un tempo favorevole 
per un sincero e fruttuoso pentimento, 
la continua conversione del cuore, 
il rinnovamento della vita, 
la perseveranza nelle opere buone, 
perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita eterna. 

Tutti Amen.  

 

KYRIE 
(De angelis) 
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Il Vescovo intona l’inno 

GLORIA 
(De angelis) 
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COLLETTA 
Vescovo Preghiamo 
 

io, che hai comunicato  
l'ardore della tua carità al diacono san Lorenzo 

e lo hai reso fedele nel ministero  
e glorioso nel martirio,  
fa' che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti  
e lo imiti nell'amore di Cristo e dei fratelli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Tutti Amen.  
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA 

Lettore Dal libro della Sapienza Sap 3, 1-9 

 Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, 
nessun tormento le toccherà. 
Agli occhi degli stolti parve che morissero; 
la loro fine fu ritenuta una sciagura, 
la loro dipartita da noi una rovina, 
ma essi sono nella pace. 
Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, 
la loro speranza è piena di immortalità. 
In cambio di una breve pena 
riceveranno grandi benefici, 
perché Dio li ha provati 
e li ha trovati degni di sé; 
li ha saggiati come oro nel crogiuòlo 
e li ha graditi come un olocàusto. 
Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; 
come scintille nella stoppia, scorreranno qua e là. 
Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli 
e il Signore regnerà per sempre su di loro. 
Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; 
coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui 
nell'amore, 
perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti. 
Parola di Dio.  

  



SALMO RESPONSORIALE 

Cantore 

 
Tutti Beato l’uomo che teme il Signore. (Dal Salmo 111) 

Cantore Beato l’uomo che teme il Signore 
e nei suoi precetti trova grande gioia. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. R. 

 Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. R. 

 Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria.  R. 

SECONDA LETTURA 

Lettore Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  2Cor  9, 6-10 

 

 Fratelli, tenete presente questo: chi semina scarsamente, 
scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con 
larghezza raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto ha 
deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché 
Dio ama chi dona con gioia. Del resto, Dio ha potere di far 
abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il 
necessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte 
le opere di bene. Sta scritto infatti: «Ha largheggiato, ha 
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dato ai poveri, la sua giustizia dura in eterno». Colui che 
dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, darà e 
moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i 
frutti della vostra giustizia. Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 

  

Tutti Alleluia, alleluia, alleluia!  

La schola Chi segue me, non camminerà nelle tenebre,  
ma avrà la luce della vita, dice il Signore. 

Tutti Alleluia, alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 

Diacono Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 12,24-26 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità, in 
verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la 
propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, 
là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo 
onorerà». Parola del Signore. 

OMELIA 
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PREGHIERA UNIVERSALE 

Vescovo A Te Dio Tre volte Santo, comunione d’amore del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, eleviamo la nostra 
preghiera per il bene della Chiesa e di ogni uomo. 

  

Diacono Per la Chiesa e il Santo Padre Francesco. 

Lettore Custodendo la relazione con il Suo Signore Gesù Cristo, nella 
Tradizione di vita e di fede inscindibilmente connesse, attui nel 
mondo un nuovo umanesimo per il servizio, la pace e la salvezza 
di ogni uomo. 

Cantore Dominum deprecemur. R.  Te rogamus audi nos. 
 

Diacono Per la Città di Grosseto e la società civile. 

Lettore L’impegno comune di ogni cittadino, ciascuno nella misura delle 
proprie responsabilità, stimolato dalla testimonianza cristiana, 
contribuisca alla crescita del bene comune, per mezzo della 
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giustizia, della condivisione, della ricerca della verità e della tutela 
della Casa comune. 

Cantore Dominum deprecemur. R.  Te rogamus audi nos. 
 

Diacono Per chi si mette servizio nella Chiesa e nel volontariato. 

Lettore La consapevolezza di chi sa riconoscere la relazione con il Signore 
nel servizio alla comunità e ai piccoli illumini la strada anche a chi, 
pur inconsapevolmente, offre comunque il suo servizio al Signore 
nell’impegno di volontariato. Ricevano entrambi la benedizione 
promessa dal Risorto.  

Cantore Dominum deprecemur. R.  Te rogamus audi nos. 
 

Diacono Per i cristiani perseguitati. 

Lettore Riconosciamo oggi l’unità che ci lega ai cristiani perseguitati i tutto 
il mondo. Le privazioni ed umiliazioni che subiscono, fino al dono 
della vita, siano per tutti l’evidenza della loro fede limpida, 
accogliente, innocente e forte, chiara, fedele. 

Cantore Dominum deprecemur. R.  Te rogamus audi nos. 
 

Diacono Per i giovani. 

Lettore Possano trovare negli adulti, nelle famiglie, negli insegnanti, nei 
politici, nei catechisti, nei sacerdoti, figure capaci di educarli a tutta 
la vita, fisica, culturale e spirituale: crescano immersi in relazioni 
buoni e siano capaci di rinnovare, secondo l’amore del Vangelo, la 
società. 

Cantore Dominum deprecemur. R.  Te rogamus audi nos. 

Vescovo Insegnaci Signore ad amare la nostra vita tanto da donarla 
a Te, perché solo così, liberata da ogni paura, porterà frutto 
secondo le tue promesse. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti Amen. 

 

 

 



OFFERTA DEL CERO  

Guida Come ogni anno, all’inizio dell’Offertorio, a nome del Comune il 
Sindaco offrirà e accenderà il cero votivo a San Lorenzo: sia segno 
dell’affidamento di tutta la nostra città a Santo Martire.  

Il Sindaco, accompagnato dal Parroco della Cattedrale, accende il cero. 

Tutta la liturgia prosegue nel modo solito. 

 

 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

CANTO D’OFFERTORIO 

 CANTATE DOMINO (C. Monteverdi) 
 

Cantate Domino canticum novum, 
cantate et benedicite nomini eius, 
quia mirabilia fecit. 

Cantate et exultate et psallite,  
psallite in cithara et voce psalmi, 
quia mirabilia fecit. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate e benedite il suo nome 
perché ha compiuto prodigi. 
gridate, esultate con canti di gioia, 
cantate inni al Signore con l'arpa,  
con l'arpa e con suono melodioso 
perché ha compiuto prodigi. 

 

  



PREGHIERA EUCARISTICA 

SANCTUS 
(De angelis) 

 

 

 

 
 

 

 
MISTERO DELLA FEDE 
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DOSSOLOGIA 

 

 

 
 

RITI DI COMUNIONE 

AGNUS DEI 
 (De angelis) 
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CANTI DI COMUNIONE 
La schola e l’assemblea 
 HAI DATO UN CIBO  (Ignoto 1670) 

 
 
La schola 
 O SALUTARIS HOSTIA  (G. Rossini) 
 

O salutáris hóstia 
quae cœli pandis óstium, 
bella premunt hostília: 
da robur, fer auxílium.  

O vittima salvatrice 
che spalanchi la porta del cielo 
guerre ostili premono, 
da' forza, porta aiuto!  
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

Vescovo Preghiamo 
 

ignore, che ci hai nutriti alla tua mensa,  
fa' che il servizio sacerdotale,  

che abbiamo celebrato in memoria  
del diacono san Lorenzo,  
ci inserisca più profondamente  
nel mistero della redenzione.  
Per Cristo nostro Signore. 

 

 

 

BENEDIZIONE PAPALE E CONGEDO 

Diacono Il venerato Padre Franco, 
per grazia di Dio e designazione della Sede Apostolica, 
vescovo, 
a nome del Romano Pontefice 
impartirà la benedizione con l'indulgenza plenaria 
a tutti i fedeli 
che, animati da sincero pentimento, 
confessati e comunicati, 
hanno partecipato a questa celebrazione. 
Pregate Dio per il beatissimo nostro Papa Francesco, 
per il nostro Vescovo Rodolfo, 
per la santa Madre Chiesa 
e impegnatevi a vivere santamente 
in piena comunione con Dio e con i fratelli. 

 

S 



Vescovo Il Signore sia con voi. 
Tutti E con il tuo spirito. 

 

Vescovo Dio nostro Padre, che ci ha riuniti  

 per celebrare oggi la festa di san Lorenzo,  

 patrono di questa comunità diocesana 

 vi benedica e vi protegga, e vi confermi nella sua pace. 
Tutti Amen. 

Vescovo Cristo Signore,  

 che ha manifestato in san Lorenzo 

 la forza rinnovatrice della Pasqua, 

 vi renda autentici testimoni del suo Vangelo. 
Tutti Amen. 

Vescovo Lo Spirito Santo, che in san Lorenzo 

 ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna, 

 vi renda capaci di attuare 

 una vera comunione di fede e di amore 

 nella sua Chiesa. 
Tutti Amen. 

Vescovo Per intercessione dei Santi Pietro e Paolo, 

 vi benedica Dio onnipotente, 

 Padre X e Figlio X e Spirito Santo X. 
Tutti Amen. 
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Oppure 

Diacono La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace. 
Tutti Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO FINALE 
La schola e l’assemblea 
 LA CREAZIONE GIUBILI  (Rep. Ehrenbreitstein,1827) 
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